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“…..È dal nostro sacrificio 
che i figli e  le future 
generazioni sapranno in 
quale modo si serve il 
proprio Paese e da questo  
ne trarranno l’esempio e la 
forza…”(Teseo Tesei)
     Parole queste del  
Maggiore  de l  Genio  
Navale della Regia Marina 
Teseo Tesei  attraverso  le 
qua l i  l ’ E roe  e l bano  
esprime  tutto l’amore per 
il proprio paese, un amore 
i n c ond i z i o na t o  f i n o  
all’estremo sacrificio avvenuto nella notte 
tra il 25 e 26 luglio del 1941 nell’operazione 
Malta 2, durante il Secondo Conflitto 
Mondiale.
   Teseo nasce a Marina di Campo, isola 
d’Elba, il 3 gennaio 1909. Sin da bambino 
mostra una grande passione per il mare  e 
dopo gli studi superiori presso i Padri 
Scolopi di Firenze entra, nel 1925 a soli  16 
anni,  in Accademia Navale a Livorno.
     E’ qui che assistendo ad una conferenza 
tenuta dal Medico Raffaele Paolucci 
sull’Impresa di Pola condotta con Raffaele 
Rossetti  durante il  Primo Conflitto 
Mondiale, matura  l’idea di realizzare un 
mezzo subacqueo strategico  capace in 
futuro di sconvolgere la convenzionale 
Guerra Navale.
     Tesei insieme al compagno di corso 
Elios Toschi progettanozano nella base 
navale di La Spezia il Siluro a Lenta Corsa 
“il Maiale” con il quale gli Incursori dei 
Mezzi d’Assalto della Regia Marina  
daranno filo da torcere alla Royal Navy.

Marina di Campo commemora Teseo Tesei
 (M.O.V.M. -  Malta 26 luglio 1941)

     Lo scorso 17 
settembre Marina 
di Campo ha voluto 
ricordare l’Eroe con 
l’inaugurazione di 
un monumento a lui 
d e d i c a t o  e  
pos iz ionato  su l  
molo della diga 
Foranea del locale 
porticciolo.
     Un progetto 
voluto fortemente 
d a l  c o s t i t u i t o  
C om i t a t o  “ p r o  

Teseo Tesei” nato alcuni anni fa e  
capitanato dal Dr. Marzio Galeazzi con il 
patrocinio della Locale Amministrazione 
Comunale.
     L’opera raffigurante un Siluro a Lenta 
Corsa e stata progettata  dall’artista 
Campese  Luca Polesi e  poi realizzata 
dalla Società Guarisco di Como. 
     Presenti all’evento il Sindaco di Marina 
di Campo Arc. Davide Montauti per gli onori 
di casa, l’Onorevole Fabrizio Comba con i 
saluti del Ministro Crosetto, l’Ammiraglio 
Salvatore  Vitiello di COMLOG Napoli, 
numerose  Associazioni  d ’Arma  e  
Combattentistiche e grande anche la  
par tec ipazione  del la  c i t tadinanza  
Campese.
    Non potevamo mancare noi di  ANAIM 
con il nostro Labaro, il Presidente Russo, il 
Segretario Fersino, il Redattore Zirpoli e la 
Socia M. Pinardi; apprezzata molto anche 
la presenza del  Comandante del Gruppo 
Operativo Incursori con alcuni Operatori in 
tenuta operativa verde di rappresentanza.



    Alle ore 11:00 l’inizio dell’evento con  
l’alza bandiera nel piazzale del Marinaio; a 
seguire lo schieramento, preceduto dalla  
Filarmonica  cittadina “Giuseppe Pietri”,  
ha attraversato il borgo di Marina di Campo  
e dopo aver sostato alcuni minuti  davanti 
alla casa dell’Eroe  ha raggiunto il luogo 
della cerimonia.
   Qui la competenza e la simpatia  del Dr. 
Galeazzi e del  Sig  Foresi, membro del 
Comitato, a coordinare gli interventi delle 
autorità presenti che hanno ricordato la 
figura di Tesei, il suo amore per il mare e per 
il proprio Paese e il grande legame che lega 
l’Elba alla Marina Militare.  
     Intervenute per scoprire il monumento le 
pronipoti  dell’Eroe Sig.ra Laura Matteotti e 
Sig.ra Paola Tesei; la benedizione 
dell’opera  impartita da Don Paolo parroco 
di Marina di Campo e la lettura della 
Preghiera del Marinaio da parte di un 
Operatore del GOI, Elbano.
     A conclusione dell’evento lo scambio dei 
gadget e un brindisi di commiato.
     Si ringraziano l’Amministrazione 
Comunale, il Comitato “pro Teseo Tesei” e 
quanti hanno permesso la realizzazione 
dell’evento.
     “….finchè il ricordo sarà vivo in noi, Loro 
non moriranno mai”.

                                                                          
A.I. Gaetano Zirpoli

              
     



Raduno Nazionale ANMI 2023: 
“L’ANAIM riceve le delegazioni estere”

Lo scorso venerdì 22 settembre in 
occasione del 21° Raduno Nazionale dei 
Marinai d’Italia, quest’anno previsto a Pisa 
nei giorni  23 al 24 settembre, due 
delegazioni estere di Marinai,  quella  
Croata  Ass. Naz. Fanti di Mare VANGA   e 
quella   Austriaca  Ass. Naz. Marinai 
O.M.V., hanno visitato la nostra sede.
   Accompagnati per l’intera durata 
dell’evento dal Socio ANAIM Stefano Foti, 

incaricato dalla Presidenza Nazionale 
ANMI, le due delegazioni dopo una visita 
su nave Luigi Rizzo, alle ore 16  di venerdì 
22 sono giunte in sede ANAIM. 
    Tra  gli  ospiti  i l  Presidente 
dell’Associazione  Croata  Carlo Godina 
incontrato nel 2017 in occasione di una 
primo contatto  qui a La Spezia  e nel 2018 
a Pola a seguito di una nostra visita  in  
Croazia.
     A  fare gli onori di casa il Presidente 
Vittorio Russo che dopo aver  ricevuto gli 
ospiti li ha accompagnati in una visita 
guidata  alla nostra sede ricca di preziosi 
cimeli e, a seguire,  con la collaborazione 
del Socio Foti è stata illustrata   attraverso  
una breve proiezione di slides la storia 
degli  Incursori  della Marina Militare 
Italiana, dalle loro origini nel Primo 
Conflitto Mondiali ad oggi.
     In programma  per gli ospiti   anche il  
Museo Tecnico Navale di La Spezia, il 
centro cittadino e domenica 24 la  
partecipazione al defilamento a Pisa; per 
l’occasione organizzata  anche una sosta 
alla  stupenda Piazza dei Miracoli.
     L’incontro è avvenuto in  un’atmosfera 
di grande cordialità tipica dei marinai di 
tutto il mondo avendo noi tutti frequentato 
la stessa  scuola , il mare.
     Al termine della visita il doveroso   
scambio di gadget e un brindisi per i saluti 
di commiato. 
    “marinaio una volta, marinaio per 
sempre”.



     E stata Pisa quest’anno, città di antiche 
tradizioni marinare, ad “abbracciare”   il 
21° Raduno Nazionale dei Marinai d’Italia; 
il precedente a Salerno nel settembre 
2019.
     L’evento si è svolto lo scorso 22, 23 e 24 
settembre nella splendida cornice offerta 
dagli  edifici rinascimentali lungo le sponde 
dell’Arno. 

     Per l’evento sono state organizzate 
anche   l’assemblea  dei  Presidenti di 
Gruppo,  visite a bordo di UU.NN. nel porto 
di Livorno e un concerto al teatro Verdi 
tenuto dalla Banda della Marina Militare.
    Alla presenza delle massime autorità 
locali venerdì 22 la cerimonia di apertura 
con  l’alza bandiera presso il Ponte di 
Mezzo e gli onori ai caduti con deposizione 
di una corona di alloro al monumento al 
Marinaio. 

    Domenica 24 Il ritrovo in piazza San 
Paolo a Ripa d’Arno alle ore 09:30 ed in 
attesa dell’inizio del defilamento il  
piacevole incontro con  compagni di corso 
e colleghi con i quali si è condiviso parte 
della nostra lunga avventura nella Marina 
Militare.

     Presente all’evento il Capo di Stato 
Maggiore della Marina Militare Ammiraglio 
Enrico Credendino che,   accompagnato 
dal Presidente Nazionale Ammiraglio 
Pierluigi Rosati a bordo di un VM 90,  ha 
passato in rassegna lo schieramento 
formato dalle  tante  Sezioni  ANMI 
provenienti da tutta Italia e dall’estero.
      Tra due ali di cittadini festosi alle 11  lo 
schieramento ha attraversato il Lungarno 
Sidney Sonnino, Lungarno Gambacorti e 
Lungarno Galileo Galilei, qui gli onori alla 
tribuna delle autorità e la conclusione al 
giardino Domenico Scotto. 
     A chiusura dell’evento alle ore  18  la 
cerimonia dell’ammaina bandiera.
     Ringraziamenti al Comune di Pisa per 
l’ospitalità,  a quanti si sono adoperati per la 
riuscita dell’evento ma soprattutto ai tanti 
Marinai convenuti anche da lontano.
     
Marinaio una volta, marinaio per sempre.

                               A.I.  Gaetano ZIRPOLI

I “MARINAI D’ITALIA” 
SI RITROVANO A PISA



E’ giunta quest’anno alla sua 
terza edizione la gara sportiva 
O.C.R.  “Obstacle Course Race 
“ N a v y  C a i m a n  R a c e ”  
organizzata da ENDAS “Ente 
Nazionale  Democratico di  
Azione Sociale e Sportiva”, 
COMSUBIN e  il patrocinio del 
Comune di Portovenere; in 
qualità di Giudici di Gara anche il 
supporto di  Soci  ANAIM.     
     L’evento si è svolto lo scorso 
sabato  30 settembre e domenica 
1  ottobre  t ra  i l  borgo  di  
Portovenere e quello di Le Grazie 
e a differenza della precedente 
edizione, svolta ad aprile 2022 con 
condizioni meteo particolarmente avverse,  
quest’anno il prolungarsi dell’estate 
ne ha permesso lo svolgimento  in 
due splendide giornate di sole. 
     A    garantire la sicurezza su tutta 
l’area una Centrale Operativa  
attrezzata nella sede della locale 
Protezione Civile in collaborazione 
con  Pubblica Assistenza,  Soccorso 
Alpino e Pro Loco.   
    In programma  più tipologie di 
articolati percorsi, costellati da 
numeros i  os taco l i ,   c he  s i  
sviluppavano sulle alture del borgo di 
Ria, Portovenere e all’interno della 
base del Varignano; per la gioia dei 
partecipanti previsto anche un tuffo  
in mare.
    Molti gli atleti convenuti, militari e non,  
provenienti da tutto il paese che si sono 
cimentati per squadra, per tipologia di 
percorso e fascia di età; quest’anno anche 
la speciale partecipazione di personale del 
Centro Veterani della Difesa  per i quali è 
stato organizzato un percorso adeguato e  
garantito il sostegno di Operatori del 
Gruppo Incursori.
    Prima delle partenze avvenute dalle 
09:30 doveroso l’Inno Nazionale che ha 
richiamato l’attenzione di tutti i partecipanti  
che lo hanno cantato sugli attenti e subito a 
seguire lo svolgimento regolare della gara.  

Navy Caiman Race: 
“ANAIM giudici di gara”



      Molto spazio è stato dedicato al 
divertimento dei piccoli, una pompieropoli 
con un percorso nei giardini del borgo 
organizzato dai Vigili del Fuoco di La 
Spezia, attività di Judo, subacquea e una 
Baby Caiman  Race  per fascia di età dai 
4 ai 16 anni; come cornice anche 
s p e t t a c o l i  d i  a n i m a z i o n e  e  
intrattenimento e ristorazione.
      Nel pomeriggio, alla presenza del 
Sindaco di Portovenere Dottoressa 
Francesca Sturlese, il Comandante di 
Comsubin Ammiraglio Massimiliano 
Rossi e  il Presidente di ENDAS Paolo 

Serapiglia, le premiazioni con coppe, 
medaglie per tutti i partecipanti  e targhe di 
r iconoscimento  per  quant i  hanno  
collaborato alla riuscita dell’evento.
      Grazie al Comune di Portovenere per 
l’ospitalità, al personale di Comsubin per la 
professionalità e l’impegno logistico profuso 
nonostante i numerosi doveri istituzionali e 
a tutte le Associazioni  che con il loro 
contributo hanno dato vita e colore con un 
momento di grande aggregazione. 
     Uno speciale ringraziamento va al 
personale Veterani della Difesa  e a  tutti gli 
atleti convenuti qui per condividere  un 
momento  d i  f ratel lanza  e   sana  
competizione sportiva. 

Ad Maiora Semper.

                              A.I. Gaetano Zirpoli



     Era il 5 maggio del 1973 quando, 
alle ore 12:39 locali, il Tricolore 
Italiano sventolava a quota 8848,86 
metri sul “Tetto del Mondo” il Monte 
Everest, in Tibetano Chomolunga  
“madre dell’universo”.
     Una spedizione organizzata per 
scopi scientifici dal Governo italiano  
formata da 63 persone di cui 11 
ricercatori  civili  e  52 militari  
appartenenti a varie Forze Armate.
     Tra di loro anche tre marinai , gli 
Incursori di Marina  Giuseppe Verbi 
del 7° Corso, Marchisio Mao del 8° Corso e 
Gianni Santoro del 18°  corso.
     Quest’anno, in occasione del 50° 
anniversario, la Marina Militare ha voluto 
ricordare l’impresa del 1973 organizzando la 
scalata del Monte Cervino, terza vetta più alta 
delle Alpi , al confine con la Svizzera.
     Lo scorso 3 ottobre alle ore 14:30 ancora una 
volta  tre Incursori di Marina  Martino S., 
Roberto S. e Elia B.,  con la collaborazione  del 
Centro di Addestramento Alpino di Aosta, 
hanno raggiunto la vetta del Cervino, in 
valdostano la “Gran Becca” a quota 4478 metri 
dove ora sventola la bandiera del Gruppo 
Incursori. 
   Dai protagonisti un breve e appassionato 
racconto:

Ricordando l’Everest dal Monte Cervino

      Alla fievole luce delle torce frontali la 
sveglia alle 02:30 e la partenza alle 03:30 del 3 
ottobre da un improvvisato “campo base in 
tenda”  a  quota  2400  metri  in  alta   
Valtournenche, questo per meglio sfruttare le 
condizioni climatiche più stabili delle ore 
notturne.
     Dopo 3 ore di cammino l’arrivo al Colle del 
Leone e   alle  07:30  alla Capanna Jean 
Antoine Carrel rifugio a  quota 3850 metri 
nelle Alpi Pennine; qui la luce dell’alba  svela 
ai nostri occhi un panorama mozzafiato, 
siamo abbagliati da tanta bellezza.
    Solo pochi minuti di sosta e si riparte perchè 
la vetta è ancora lontana, ma soprattutto 
abbiamo la consapevolezza che ci aspetta la 
parte più impegnativa dell’ascesa.
     Alle 11:30 raggiungiamo il Pic Tyndall 
quota 4200 metri la fatica aumenta, ma 
soprattutto aumentano le difficoltà tecniche 
di arrampicata e per gli effetti di  una 
respirazione difficoltosa accusiamo i primi  
mal di testa. 
   Mancano poco più di 200 metri alla vetta. 
Attraversiamo una cresta in località Enjambè 
e il Col Felicitè con strapiombi da entrambe le 
parti, ma la nostra avanzata è costante ed è 
rispettata la  tabella di marcia pianificata 
durante lo studio preventivo dell’itinerario.



       Alle 14.30 raggiungiamo la vetta del 
Monte Cervino, quota 4478 metri.  Siamo 
contenti e grande è l’emozione di noi tutti.
     Poco lo spazio su cui sostare e aggrappati 
alla grande Croce metallica di vetta in silenzio 
guardiamo lontano immaginando di vedere 
oltre l’orizzonte il nostro Tricolore che 
sventola sulla vetta del Tetto del Mondo dal 
1973.  
      L’emozione   però non può durare troppo a 
lungo, dopo qualche minuto per godere del 
panorama e qualche foto ricordo,  subito 
l’inizio della discesa sempre con  molta 
attenzione perchè il rientro a  valle sarà 
altrettanto impegnativo. 
  Iniziata la  discesa  le  condizioni  
meteorologiche  peggiorano rapidamente, le 
nuvole si  addensano, il vento  iniziato a 
soffiare con forza e una tempesta di neve si  
abbatte su di noi.  
    La visibilità si  riduce drasticamente 
rendendo la situazione  particolarmente 
d i f f i c i l e  ed  è  o rma i  bu io  quando  
raggiungiamo la cresta del Pic Tyndal.
    Continuiamo la discesa al buio con la 
necessaria cautela, confortati dalla fievole 
luce delle nostre lampade frontali e dalla 
nostra determinazione   dopo  5 ore  alle 
23:45, nonostante le avverse condizioni 
meteo,   raggiungiamo il rifugio  Carrel dove 
trascorriamo al sicuro il resto della notte. 
     Poche le ore di meritato riposo e alle 09:00 
del giorno 4 riprendiamo il cammino verso 
valle; alle 12:00 raggiungiamo il Campo Base, 
da qui Cervinia e poi il rientro a La Spezia. 
     L'ascesa al Monte Cervino è stata 
un'esperienza indimenticabile, caratterizzata 
da momenti di rara  bellezza  e momenti di 
grande difficoltà. Le ultime 5 ore al buio con la 
tempesta di neve hanno messo a dura prova 
la nostra determinazione e la nostra abilità, 
ma alla fine, siamo riusciti a conquistare la 
vetta e a rientrare in sicurezza.

      L’equipaggiamento, le attrezzature da 
montagna, l’addestramento e l'esperienza 
accumulata in anni di attività sono state 
determinanti per la riuscita dell’impresa. 
      Il Cervino un’ avventura che  ha rafforzato il 
nostro spirito di squadra, la nostra resilienza e 
c i  ha  confermato  l ' importanza  della  
preparazione, della prudenza e del doveroso  
rispetto per la montagna.  
    Senza dubbio resterà un ricordo indelebile 
nelle nostre menti, una sfida che abbiamo 
accettato,  affrontato e superato con successo 
ovviamente  la sicurezza al primo posto. Non 
abbiamo oggi la presunzione di paragonarla 
all’impresa del 1973 realizzata dai nostri 
colleghi sull’Everest, ma siamo certi di averla 
affrontata  con lo stesso entusiasmo e  la 
stessa determinazione qualità queste che 
contraddistinguono “noi Incursori di Marina”.
    Ad Maiora Semper.

                                                                     
 A.I. Gaetano Zirpoli



Comsubin 9 ottobre 2023.
Cambio al vertice del Gruppo Operativo Incursori 

Alla presenza del Comandante di COMSUBIN, Contrammiraglio Massimiliano Rossi, è 
avvenuto il passaggio di comando del G.O.I. tra il Capitano di Vascello Luca Pirovano 
cedente e il Capitano di  Vascello Luigi Romagnoli accentante.
A Luca e Luigi, entrambi del 50° Corso Incursori, auguriamo buon vento e mari calmi.

La Spezia:  "ultimo Ammaina Bandiera 
di Nave Vesuvio e Nave Bormida"

      Mercoledì 11 ottobre, nella base Navale di La Spezia, alla presenza del Comandante in 
Capo della Squadra Navale Ammiraglio di Squadra Aurelio De Carolis, accompagnato dal 
Comandante della 1^ Divisione Navale  Contrammiraglio Stefano Frumento, si è svolta la 
cerimonia dell'ultimo Ammaia Bandiera di Nave Vesuvio A5329 e Nave Bormida A5359. Le 
due unità di supporto logistico  lasciano il servizio dopo più di 45 anni di attività. Onori a nave 
Vesuvio e Nave Bormida.
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FOGLIO INFORMATIVO
N° 6  -  Ottobre  2023

I nostri lutti

Ferruccio Guagnozzi, Operatore del 5° Corso Incursori anno 1954, 
brevetto numero 145 e tessera socio 208,  è deceduto a Fiume 
Veneto, Pordenone, lo scorso 4 settembre.

 Alla famiglia il nostro affetto, la nostra vicinanza 
E le più sentite condoglianze.

RINNOVO QUOTA SOCIALE
ANNO 2024

Il rinnovo della quota sociale euro  30,00   (trenta)  
Tale somma va versata sul C/C.P. N° 32875106,
o con bonifico bancario:    
IBAN:  IT93N0760110700000032875106 
Intestato a:  Associazione Nazionale 
                         Arditi Incursori Marina.
Causale :  quota  sociale  2024

Non oltre il 28 febbraio 2024

Presentazione calendario 
2024

Venerdì 24 Novembre ore 17,00
Circolo Sottufficiali “G: Agnes”La Spezia

Note : per eventuali varianti vi terremo informati.
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